
Cervello: 
scoperto 
nuovo canale 
comunicazione 

La trasmissione dei segnali nel cervello non avviene solo at
traverso i neuroni: esiste anche un sistema «parallelo* di tra
smissione basato sugli astrociti: cellule a (orma di stella che 
(anno parte di que.le cosiddette gliali Lo ha scoperto un 
gruppo di neurobrotogi delle università americane di Stan
ford e Yale. «Adesso sappiamo che anche gli astrociti emet
tono segnali elettrici all'interno del cervello», ha detto Ste
phen Smith professore di fisiologia molecolare e cellulare a 
Stanford. Gli astrociti fino ad oggi erano ritenute responsabi
li solo della «manutenzione» delcervello adulto: ad esempio 
assicurando il nutrimento ai neuroni, e regolando la circola
zione del sangue. «Il fatto che gli astrociti possano propaga
re informazioni da una cellula all'altra - ha detto infine Smi
th - allarga il ventaglio di ipotesi circa il loro ruolo nella ge
nesi di alcune malattie», come l'epilessia e il morbo di Par
kinson: 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Medicina: 
i depressi 
non riescono 
a starnutire 

Chi ha difficoltà a starnutire 
molto probabilmente è de
presso o un po' ipocondna-
co E questo il risultato di uno 
studio, durato sei anni, con
dotto dal medico indiano 
CD. Sukla su I Imita perso-

aaaaa^aBKBaalaalaaBII IBI I I iaaaa ne assistite dalla clinica psi
chiatrica del Medicai Colle

ge di Jhansi, nel centro della regione dell'Hmdustan. Il 26 
percento di esse non starnutiva anche solleticandosi le nari
ci o annusando ammoniaca, peperoncino in polvere o ta
bacco da fiuto. La maggior parte di questi malati soffriva di 
depressione, di schizofrenia, e un numero inferiore di ipo
condria. Inoltre, secondo lo studio 61 malati su 70 hanno 
riottenuto la capacità di starnutire dopo cure antidepressive 
ed elettroconvulsive, al pari di 44 schizofrenici su 59. Un nu
mero minore di depressi ncurotici e ipocondriaci è tornato a 
starnutire con l'uso di psicoterapia e farmaci antidepressivi. 
La ricerca di Sukla, pubblicata e ripresa da riviste specialisti
che, è stata ispirata da un principio della medicina indiana 
tradizionale secondo il quale lo starnutire ristabilisce «l'equi
librio umorale». Più della metà di quelli che non potevano 
starnutire, provenienti da strati inferiori della società india
na, se ne sono lamentati spontaneamente attribuendo gran
de importanza alla menomazione. 

Una fotografia senza prece
denti è stata scattata e tra
smessa a Terra dal satellite 
•Cobe» destinato all'esplora
zione del fondo cosmico. 
Per la prima volta Infatti ab
biamo un'immagine del 

mm^^mmm^,^mmmmmmmm centro della nostra galassia 
ripresa dal di fuori dell'at

mosfera. L'immagine mostra un disco sottile di stelle altonro 
ad un rigonfiamento costituito da altre stelle. Proprio quel ri
gonfiamento nasconde, secondo gli astrofisici, un buco ne
ro, cioè un corpo cosi denso da non permettere nemmeno 
alla luce di allontanai da lui. La foto del centro della via Lat
tea è stata scattata da 900 km di altezza sulla superficie terre
stre utilizzando onde infrarosse che sono penetrate in pro
fondità nella polvere cosmica. 

Il lancio della navetta spa
ziale «Columbia»: previsto 
per il 9 maggio prossimo: sa
rà rinviato di una o due setti
mane a causa del ritardo nel 
lancio della navetta «Disco-
vcry»: la cui partenza era ori-

§inanemente prevista per il 
5 aprile: lo ha reso noto ieri 

la Nasa. La data esatta, ha dichiarato un portavoce dell'a
genzia, sarà fissata dopo il lancio del «Discovery». Il «Colum
bia», la cui ultima missione si tenne nel gennaio scorso, tra
sporterà un osservatorio astronomico, dal nome Astro, che 
prenderà lastre agli ultravioletti e ai raggi X durante un perio
do di nove giorni. , - „ _, , ,, r- , 

Fotografato 
il centro 
della 
via Lattea 

Rinviato 
lancio 
navetta 
«Columbia» 

Allarme 
per la mosca 
assassina 
nel Mediterraneo 

Una mosca abituata a cibar-
1 si di-carne viva, minaccia di 
raggiungere l'Europa meri
dionale, il Medioricnte e l'A
frica subsahariana. Il perico
lo è incombente: la «mosca 
del nuovo mondo », ha spie-

m^mm^^^m._._..__ gato a Roma Hcnryk Jasie-
rowski, vicedirettore genera

le della Fao. potrebbe raggiungere il nostro continente «dal
l'oggi al domani», proveniente dalla Libia. Chiamasta dagli 
scienziati «Cochliomya.Homtnivorax» («divoratrice dell'uo
mo.), questo tipo di mosca e originario di un'ampia lascia 
che va dal Texas all'America Centrale. Attacca tutti gli ani
mali a sangue caldo deponendo le uova (anche 500 per vol
ta) nelle ferite e nelle abrasioni, che dalle dimensioni di p> 
chi centimetri possono diventare cavità della grandezza di 
un pugno. Se non si interviene in tempo, può sopraggiunge
re la morte. Dopo essere stata debellata dal Messico e dagli 
Stati Uniti, la «mosca del nuovo mondo» e comparsa in Libia 
nel corso degli ultimi due anni. Attualmente infesta una zo
na tra Tripoli ed il confine con la Tunisia. Per impedire che 
l'area si allarghi la Fao ha convocato per il 18 maggio a Ro
ma una riunione che raggrupperà tutti i paesi interessati al 
fenomeno. 

MONICA RICCI-SAROKNTINI 

Ieri mattina a Genova 

È tornata la quinta 
spedizione italiana 
dall'Antartide 
• 1 È tornata ieri mattina a 
Genova la nave oceanografi
ca «Cariboo» che aveva con
dotto al Polo Sud la quinta 
spedizione italiana in Antar
tide. La Cariboo è arrivata un 
po' malconcia al porto di Ge
nova. Durante la spedizione, 
infatti, ha subito danni ad un 
motore e ha potuto comple
tare soltanto la prima parte 
della campagna dedicata al
le misure di oceanografia fisi
ca, chimica e biologica a cui 
era destinata. Nonostante 
ciò. comunque, grazie alle ri
cerche svolte in questi mesi, 
sarà possibile caratterizzare 
meglio le diverse componen
ti del mare di Ross 

La spedizione italiana ha 
lasciato in Antartide un tele
scopio di 2 metri e mezzo di 
diametro, alcuni nuovi labo
ratori, un serbatoio di carbu
rante, uno scambiatore per il 
recupero di calore dalle ac
que di raffreddamento dei 
generatori diesel, un sistema 
in alta frequenza per trasmis
sioni da e per l'Italia, un siste
ma di calcolo centralizzato 
collegato con il Cre alla sede 

Enea della Casaccia, presso 
Roma. Queste sono le nuove 
installazioni realizzate du
rante la campagna estiva 
(l'estate antartica, natural
mente) dagli italiani. 

Ma anche sul piano scien
tifico il lavoro svolto è stato 
interessante. Il Mare di Ross, 
per esempio, è stato sondato 
con prelievi di acqua fino ad 
una profondità di 5000 metri. 
Anche la quantità di krill pre
sente in una zona di oltre 
2000 miglia è stata esplorata, 
cosi come sono proseguiti i 
rilevamenti geologici, paleo
climatici e geofisici. 

Un capitolo a parte va ai ri
fiuti. Sono stati tutti raccolti 
in modo differenziato, com
pattati e trasportati quasi tutti 
in Italia. Gli effluenti liquidi 
domestici sono stati pretrat
tati e scaricati in mare. Alcu
ni rifiuti solidi sono stati ince
neriti. «Tutto è avvenuto - af
ferma un comunicato stam
pa dell'Enea, che ha la re
sponsabilità assieme al Cnr 
della spedizione - nel rispet
to delle norme del Trattato 
Antartico». 

.Dopo le dichiarazioni del presidente 

• 1 NEW YORK. Bush si è sec
cato per le critiche. Nel con
cludere la conferenza sui 
•mutamenti globali» del cli
ma, che già nel titolo evitava 
accuratamente di riconosce
re l'esistenza stessa di un 
problema «effetto serra» o 
•surriscaldamento globale», 
non solo non ha fatto un mi
nimo di marcia indietro ri
spetto a quel che aveva detto 
nell'aprirla, ma ha mostrato 
una certa ripicca. «Ma che 
volete? Sull'ambiente gli Stati, 
Uniti fanno già più degli altri, 
abbiamo fatto si degli errori 
ma abbiamo ridotto del 60% 
l'inquinamento atmosferico, 
del 40% le emissioni di ani
dride carbonica, abbiamo 
una legge per l'"aria pulita". 
Se avessimo messo il carro 
dell'ecologia davanti a quel
lo dell'economia non sarem
mo riusciti a fare neanche 
questo, come non ci sono 
riusciti all'Est e non ci sono 
riusciti i poveracci. Accettia
mo di discutere con voi an
che se avremmo di meglio da 
fare, vi diciamo che siamo 
d'accordo ad approfondire 
anche ipotesi strampalate 
come questa dell'effetto ser
ra, state contenti e non fateci 
perdere la pazienza», è stato 
il senso della sua replica, 

Bush non ha ovviamente 
usato queste parole, ha reso 
grandi omaggi verbali alla 
Natura e all'Ecologia, si è di
feso dicendo di «non aver 
mai considerato che la ricer
ca potesse sostituirsi all'azio
ne». Ha persino avuto la fac
cia tosta di sostenere che gli 
Usa cercano «un modo del 
tutto nuovo di pensare l'am
biente». Ma chi voleva capire 
ha capito. 

L'unico risultato effettivo, 
le uniche idee concrete che il 
presidente Usa è stato in gra
do di annunciare sono state 
quelle di un accresciuto im
pegno in direzione della coo
perazione intemazionale sul
l'ambiente. Suggerendo che 
questo potrebbe diventare 
uno dei temi su cui creare 
nuove sedi di confronto, 
nuove Istituzioni intemazio
nale e scambi di dati ed 
esperienze non solo con il 
mondo industrializzato ma 
anche con'l'Est e il Sud del 
pianeta. Gli Usa, ha promes
so, ospiteranno la prossima 
conferenza intemazionale 
sui fluoro-cloro-carburi, le 
sostanze inquinanti accusate 
di provocare la distruzione 
della coltre protettiva di ozo
no. All'epoca di Reagan non 
ne volevano nemmeno di
scutere, un suo ministro pro
poneva in alternativa solu
zioni individuali, occhiali da 
sole e creme per proteggersi 
dalle radiazioni nocive non 
più filtrate dallo scudo strato
sferico. Rispetto a questo, è 
un passo avanti. 

Eppure ' in nessuna altra 
occasione di confronto inter
nazionale, su nessun altro te
ma, nemmeno quelli spino
sissimi dell'economia, degli 
attriti commerciali e valutari, 
nemmeno quelli del disar
mo, dove sono in discussio-

Si è conclusa tra le polemiche la conferenza 
organizzata a Washington dalla Casa Bianca sul clima 

Europei inferociti 
«Bush, sbaglia» 

ne il ruolo militare e politico 
delle superpotenze, le criti
che alla Casa Bianca da par
te degli "amici" europei era
no state cosi esplicite, anzi vi
scerali. «Abbiamo la sensa
zione che ci abbiano invitati 
qui solo per ascoltare», aveva 
dichiarato Brice Lalonde, il 
ministro dell'Ambiente di 
Mitterrand. «In Europa c'è la 
sensazione che gli americani 
stiano restando indietro, 
mentre è venuto il momento 
di agire. Qui gli americani 
sembrano preoccupati solo 
di far ascoltare al pubblico il 
loro punto di vista», aveva 
detto Jorgen Henningsen, 
della Commissione per l'am
biente della Cee. «Questa 
conferenza ha evitato di af
frontare il problema del cosa 
fare senza troppi ritardi», ha 
detto Ben Bolin, lo svedese 
che presiede la commissione 
intergovernativa sui muta
menti del clima. 

«Va da sé che è urgente-

Si è conclusa in un clima di rovente po
lemica tra Stati Uniti e Europa la confe
renza sui mutamenti climatici provocati 
dall'inquinamento, promossa in questi 
giorni a Washington dalla Casa Bianca. 
Anche nella conferenza stampa finale, il 
presidente Bush ha ribadito il suo atteg
giamento: «Gli Stati Uniti fanno già trop

po contro l'inquinamento. Non si può 
fare i più». «Ho l'impressione che siamo 
stati invitati qua soltanto per ascoltare» 
ha replicato seccato Brice Lalonde, mi
nistro dell'ambiente francese. Durissime 
le reazioni dei rappresentanti tedeschi e 
della Cee. Bocciata una risoluzione del
la delegazione statunitense. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUND CINZ IIKRQ 

L'oi 

data fonti 

ANIDRIDE CABB. 
Uso di combustibili 
fossili, deforestazione, 
produzione di cemento 

METANO 
Discariche, risaie, bovini, 
termiti, miniere di carbone 
fughe di gas dal terreno 

CFCtHCFC 
Refrigeranti per frigoriferi 
e impianti di nnacondlz., 
spray, solv. per l'eiettron. 
schiume espanse 

OSSIDO D'AZOTO 
Combustibili fossili, 
deforestazione 
fertilizzanti 
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mente necessaria una ricer
ca addizionale, più intensi
va» aveva replicato il ministro 
dell'Ambiente di Bonn IQaus 
Topfer a proposito dell'intro
duzioni! in cui Bush sollecita
va una più' approfondila di-
scus5 ioi te scientifica prima di 
passare a discuter*» misure 
concrete. «Ma le carenze sul 
piano della conoscenza non 
devono essere usate come 
scusa per l'inazione a livello 
mondiale», aveva aggiunto. Il 
dottor Topfer aveva annun
ciato che la Germania si ap
presta ,i varare misure per ri
durre' del 25% le emissioni di 
anidride carbonica enro il 
2005 II francese Lalond ave
va annunciato l'obietti"© di 
ridure da 2,3 tonnellate an
nue ,a testa a 1,7 tonnellate. 
Bush li ha bacchettati soste
nendo che gli Usa hanno già 
fatto di più. ma dimentican
do di at|gi ungere che malgra
do quello che hanno falto si
nora risiano di gran lunga i 

maggiori inquinatori del 
mondo. 

Gli europei erano inferociti 
anche perché l'unico d. loro 
cui era stato concesso di par
lare alle sedute plenarie era 
stato il rappresentante polac
co, il quale ha sostenuto che 
le difficolta economiche del 
suo paese non consent vano 
di assumere le iniziative eco
logiche che sarebbero ne
cessarie. Le cautele di Bush 
hanno trovato l'appoggio di 
altri «poveri», come i rap-
presntanti del Brasile. Ma il 
direttore generale per l'am
biente della Comunità euro
pea, Laurens Jens Brinkhorst 
ha osservato che «se non agi
scono i paesi più industrializ
zati non possiamo certo at
tenderci che agiscano per 
conto loro i paesi in via di svi
luppo». E poco pnma, a por
te chiuse, una risoluzione 
proposta dalla delegazione 
Usa era stata bocciata. 

Violentissime, come c'era 
da aspettarsi, sono state an
che le reazioni degli ambien
talisti americani, molti dei 
quali avevano ostentatamen
te disertato la conferenza 
promossa dalla Casa Bianca. 
Da Concord, nel New En-
gland, dove risiede, Helen 
Caldicott, presidentessa del
l'Associazione per la respon
sabilità sociale dei medici e 
candidata al Premio Nobel 
per la pace nel 19S5, ha ac
cusato Bush e l'industria 
americana di agire premedi
tatamente per rovinare l'am
biente nello stesso momento 
in cui si presentano pubbli
camente come sensibili alle 
esigenze ecologiche. «Basta 
vedere come hanno annac
quato la legge contro l'inqui
namento dell'ana, come le 
grandi imprese chimiche 
lanciano una campagna 
pubblicitaria tesa a magnifi
care i propri sforzi ecologici, 
per cornicerei che loro pro
ducono carcinoqeni "ecolo
gicamente amici"», ha detto 
in una conferenza stan pa 

Contributo dei diversi gas 
all'effetto serra: 1980-'90 
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La combustione delle biomasse produce il 40% della Co2 

Il Terzo mondo inquina 
bruciando savane e foreste 
•a* Secondo gli scienziati che han
no partecipato al Convegno sulla 
combustione delle biomasse orga
nizzato dall'-American Geophysical 
Union» e dalla Nasa, che si è tenuto 
nella seconda metà di marzo a Wil-
liamsburg negli Stati Uniti, bisogna 
proprio rifare i conti. Il 26% dell'ani
dride carbonica che finisce nell'at
mosfera a causa dell'uomo deriva 
dalla combustione delle foreste tro
picali e un altro 14% dalla combu
stione delle secche praterie della sa
vana, dei rifiuti dell'agricoltura e di 
altri materiali biologici. In totale il 
40% dell'anidride carbonica prodot
ta dall'uomo deriva dalla combu
stione delle biomasse. Una quantità 
paragonabile a quella prodotta dal
l'uso dei combustibili fossili: petrolio 
e derivati, carbone, metano. 

Appena 5 anni fa, commenta sul
la rivista Chemical <S Engeneering 
News lo scienziato della Nasa Joel 
Levine, la comunità scientifica vi 
prestava ben poca attenzione. Ma 
oggi la combustione delle biomasse 
è al centro dell'attenzione. È bru
ciando alben e piante, infatti, che 
l'uomo, oltre al 40% dell'anidride 
carbonica, produce, secondo i par
tecipanti at convegno, il 32% del mo
no-ossido di carbonio che immette 
nell'atmosfera, il 38% dell'ozono, il 

21% degli ossidi di azoto, il 10% del 
metano e il 24% degli idrocarburi su
periori. Paul Crulzen, direttore del 
dipartimento di chimica dell'atmo
sfera del Max Planck Institutc di 
Meinz in Germania, valuta che il car
bonio bruciato con le biomasse sia 
compreso tra 3 e 5 miliari di tonnel
late, una quantità non molto diversa 
dai 5 o 7 miliardi di tonnellate bru
ciati come combustibili fossili. 

£ opinione dilfusa che siano i 
paesi più industrializzati, dagli Usa 
all'Urss, dal Giappone all'Europa 
(soprattutto dell'Est), i maggion 
produttori di anidride carbonica. Ma 
se i dati presentati al convegno di 
Williamsburg sono esatti, cambia 
decisamente la distribuzione mon
diale della produzione di anidride 
carbonica. Gli incendi della savana 
in Africa sarebbero infatti all'origine 
del 13% dell'anidride carbonica pro
dotta dall'uomo. Le foto dei satelliti, 
sostiene Charles Wood della Nasa, 
sono inequivocabili. Nel 1973 la su
perficie di foresta tropicale che è an
data in fumo in Amazzonia è stata di 
300mila chilometri quadrati. Tra il 
1985 e il 1988 è stata 10 volte tanto: 3 
milioni di chilometri quadrati. La 
combustione sistematica delle fore
ste tropicali contribuisce per un altro 
13% alla produzione di anidride car-

bonca. 
Oltre alla influenza sul clima glo

bale, con la produzione di gas in 
grado di inasprire l'effetto serra, la 
combustione delle biomasse deter
mina la lormazione di acidi che poi 
riprecipilano al suolo con la pioggia. 
Le piogge che cadono sulle foreste 
dell'Africa centrale e del Sud Ameri
ca durante la stagione degli incendi, 
sono altrettanto acide di quelle che, 
prcnxicate dalle emissioni industria
li, cadono sull'Europa e il Nord 
Ami'rica. 

Al covegno di Williamsburg è 
quindi emersa una maggiore «re-
spon sabili'.à» dei paesi in via di svi
luppo nella produzione di anidride 
carbonica Joel Levine ha lanciato 
un messaggio: la combustione degli 
alberi e delle piante può essere fer
mala con relativa facilità. Basta che i 
leader mondiali lo vogliano. George 
Bush a Washington sembra aver rac
colto il messaggio e rilanciato la rifo-
restazione come (unica) misura 
contro il probabile aumento della 
temperatura media del mondo per 
•efletto serra». Dimenticandosi però 
che sono proprio le Industrie e i con
sumi dei paesi sviluppati, in pnmo 
luogo gli Stati Uniti, i maggiori re
sponsabili dell'inquinamento atmo
sfere o. 

Una ricerca ne valuta il contributo all'effetto serra 

Sono davvero meno «caldi» 
i naturi sostituti dei Cfc? 
• I Ormai tutti sanno che i Cfc, i 
clorofluorocarburi, sono, con tutta 
proli.ibilità, le sostanza chimiche re-
spoirabili della diminuzione dello 
strato di ozono stratosferico sull'An
tartide. Col protocollo firmato a 
Montreal nel 1987 la comunità inter
nazionale ha deciso di regolare la 
produzione di Cfc in attesa di un 
bando totale. Meno noto è invece il 
contributo che i Cfc danno antedet
to serra» e quindi al probabile au
mento della temperatura media del 
pianeta. 

I Cfc infatti assorbono la radiazio
ne infrarossa in una regione dello 
spe'tro elettromagnetico in cui nor
malmente non assorbono altri gas e 
panicelle che galleggiano nei due 
strali più vicini al suolo dell'atmosfe
ra, la troposfera e la stratosfera. I Cfc 
e gli Inalon, i loro cugini che conten
gono atomi di bromo, hanno una vi
ta chimica molto lunga nel non faci
le ambiente dell'atmosfera: di de
cenni e persino di secoli. Nell'arco 
di tutto questo tempo hanno un im
pano notevole sul bilancio energeti
co d< 'Ila Terra. 

Dopo Montreal le grandi industne 
chimiche produttrici dei Cfc si sono 
dati: da lare per trovare dei possibili 
sostituii altrettanto utili, ma meno in
quinimi La struttura chimica dei so
stituti più accreditati (la cui sigla è 

Hcfcj non è molto differente da 
quella dei Cfc L'unica dilferenza 
consiste nel falle che i sostituti han
no qualche atomo di idrogeno in più 
e qualche atomc e i cloro (o di fluo
ro) in meno rilievo ai Cfc. Le Ioni 
proprietà chim.co-fisiche non sono 
quindi molto diverse. - - -

Due scienzia-.! della Du Pont, uni 
delle industrie più impegnate nclh 
ricerca dei sos'i uti dei Cfc, hanno 
pubblicato sulla rivista inglese Natu
re, insieme ad un gruppo di collegr i 
dell'<Atmosphenc and EnviromentJ I 
Research» di Cambridge, nel Massa
chusetts, i risultati di un'indagine si
gli effetti che har no i Cfc e i loro pos
sibili sostituti su riscaldamento del 
pianeta. 

L'obiettivo dell'indagine è chiaro: 
trovare sostituti d>:i Cfc che oltre ì 
non rappresentare una minaccia per 
l'ozono stratosferico, si dimostrino 
anche meno pei K olosi per l'-effetto 
serra». I ricercai a i hanno messo a 
punto un modelle di calcolo in gra
do di valutare la efficienza di er-
trambe le classi d composti nell'ad
sorbimento del a radiazione infra
rossa che la superficie terreste 
emette nell'almi «fera raffreddando
si. Scoprendo et e essendo chimica -
mente simili, assorbono la medes-
ma radiazione e con un'efficienza 

paragonabile. 
L'unico meccanismo di degrada

zione conosciuto dei Cfc è ad opera 
dei raggi ultravioletti nella parte alta 
della stratofera. Nei sostituti, invece, 
il debole legame carbonio-idrogeno 
può essere attaccato da specie chi
miche, come i radicali ossidrili, pre
senti nelle parti più basse dell'atmo
sfera. I) tempo di vita medi.i di molti 
tra i candidati a sostituire i Cfc è 
quindi molto breve: intorno al 10% 
dei gas killer dell'ozono. Quindi, so
stiene il gruppo di ncercaton ameri
cani, il loro impiego consentirebbe 
di evitare ogni attacco all'ozono e 
nello stesso tempo di abbassare la 
concentrazione di gas da «effetto 
serra» nell'atmosfera. Nella loro bre
ve vita gli Hclc dovrebbero assorbire 
meno del 10% della radiazione as
sorbita dai Cfc. 

Tutto bene quindi? Beh qualche 
incertezza nei calcoli c'è Ci sono 
quelle, ovvie, relative a tutti i modelli 
generali del clima pianetino. E ce 
ne sono altre specifiche per gli Hcfc. 
La capacità di assorbire la radiazio
ne infrarossa infatti vana con la tem
peratura. Ancora da approfondire è 
come la vita media di questi prodotti 
sia influenzala dall'altezza dal suolo 
quando vengono nlaiciati nell'at
mosfera. 
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